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  Umberto Boccioni


  Taccuini futuristi


   


   


   


  
Primo Taccuino (gennaio-settembre 1907)



   


  6 gennaio 1907


   


  Da Diego Siccardi - Sera – Padova


   


  ... Egli ha a poco a poco ottuso con lo svolgersi della logica la sua sensibilità artistica: così che per ritrovarla egli deve riascendere verso le fonti, riconoscere i gradi del passato, riandare le vie corse dagli altri, restituire (o ricostituire?) a forza di affinare la sua coscienza. Pastonchi


  Pensato molte volte.


   


  15 gennaio 1907


   


  Dumas figlio racconta che certe notti per le strade di Marsiglia Liszt gli montava su le spalle per istaccare le insegne e gli “appigionasi”. Innalzare su le basi de la verità il tempio dell'ideale a G. d'Annunzio. Pastonchi


  Leggendo le lettere ad A.F. ho trovato con la data 25 novembre 1904 queste parole: "Non sarà forse quest'anno, ma al prossimo ricomincerò a delineare la vera lotta di invidie, di rancori, e tutto il bel bagaglio di debolezze che portiamo con noi". Un anno dopo partivo per Parigi e... tutto il resto!!!


  Carbonato di Guaiacuolo. Prof. Montesano Roma


   


  19 febbraio 1907


   


  Questa mattina, a letto, leggendo Carducci, ed osservando la sua lenta e meravigliosa evoluzione poetica pensavo alla mia miseria, alla mia mancanza di visione netta, di metodo, di tutto. Poi ho sperato che questo studio sparso oggettivo disordinato possa essere una preparazione. All'ideale d'arte che si va per quanto ancora debolmente maturando in me.


   


  8 marzo 1907


   


  Ho letto che una caratteristica nei sofferenti di nevrosi e la fobia dei contatti e dei rapporti...


   


  14 marzo 907


   


  Sono stato in campagna per lavorare e non ho trovato nulla. Le solite linee mi stancano, mi nauseano sono stufo di campi e di casette. E pensare che appena arrivato a Padova ne ero entusiasta e speravo.


  Bisogna che mi confessi che cerco, cerco, cerco, e non trovo. Troverò? Ieri ero stanco della gran città, oggi la desidero ardentemente. Domani cosa vorrò? Sento che voglio dipingere il nuovo, il frutto del nostro tempo industriale. Sono nauseato di vecchi muri, di vecchi palazzi, di vecchi motivi di reminescenze: voglio avere sott'occhio la vita di oggi.


  I campi, la quiete, le casette, il bosco, i visi rossi e forti, le membra dei lavoratori, i cavalli stanchi ecc. tutto questo emporio di sentimentalismo moderno mi hanno stancato. Anzi, tutta l'arte moderna mi pare vecchia. Voglio del nuovo, dell'espressivo, del formidabile! Vorrei cancellare tutti i valori che conoscevo che conosco e che sto perdendo di vista, per rifare, ricostruire su nuove basi! Tutto il passato, meravigliosamente grande, m'opprime io voglio del nuovo! E mi mancano gli elementi per concepire a che punto si è, e di cosa si ha bisogno. Con che cosa far questo? col colore? o col disegno? con la pittura? con tendenze veriste che non mi soddisfano più, con tendenze simboliste che mi piacciono in pochi e che non ho mai tentato? Con un idealismo che mi attrae e che non so concretare?


  Mi sembra che oggi mentre l'analisi scientifica ci fa vedere meravigliosamente l'universo, l'arte debba farsi interprete del risorgere poderoso, fatale d'un nuovo idealismo positivo. Mi sembra che l'arte e gli artisti siano oggi in conflitto con la scienza... C'è un malinteso. È vero questo che dico o mi sbaglio?


  È una verità che se fantasticamente potessi andare in luogo affatto nuovo dopo un lungo studio farei cose nuove. Ora io mi sento frutto del mio tempo e mi sembra che qui in Padova tutto sia vecchio. Questa sensazione la allargo a tutta l'Italia, quasi, meno un po' dell'alta e ne tiro la conclusione che si vive fuori d'ambiente. L'epoca nostra febbrile fa vecchio e in disuso quello che è stato fatto ieri. Cosa può inspirare se non della semplice tecnica un ambiente che non vive d'oggi? In Italia mi sembra tutto in disuso: un enorme museo per le cose d'arte, un'enorme bottega da rigattiere per quelle d'uso.


  Le vie, le linee, le persone, i sentimenti sentono di ieri con l'aggravante, dell'odore indefinibile dell'oggi. Noi viviamo in un sogno storico. Questa è la delizia dei forestieri che vengono giustamente a riposarsi, ma fa fremere me al pensiero che gli storici nel secolo XX non parleranno di Italia.


   


  18 marzo 907


   


  Dans le silence de la retraite, rien ne semble plus triste que l'esprit du monde. L'homme solitaire a besoin qu'une emotion intime lui tienne lieu du mouvement qui lui manque. M.e De Stael


   


  Questi giorni ho lavorato abbastanza, ma sempre alla ricerca di un'abilità coscienziosa ed espressiva anche, ma nient'altro che abilita. Anche qui mi trovo debole.


  ... Je me presse de rire de tout de peur d'etre oblige d'en pleurer. Beaumarchais, Figaro


   


  20 marzo 907


   


  Concorso R. Accademia B. A. Firenze - Premio Ussi - L. 16.000. Per febbraio 1909. Invio entro il 20 dicembre 1908. Quadro ad olio. Libertà di soggetto e dimensioni. Franco di spesa. Via Ricasoli 54 R. Accademia.


   


  23 marzo 907


  



  Non lavoro da qualche giorno. Ho fatto qualche piccola orgia... e mi ritrovo un po' fiacco e come illanguidito con qualche dolcezza. Domani o dopo ricomincerò a lavorare. Ma vorrei trasformarmi, trasformarmi, in alto in alto in alto! ... Come ho osservato altre volte il giorno dopo a un giorno di festa (come ho detto sopra) mi sento spinto alla contemplazione (oziosa forse) e alla costruzione di quadri che nemmeno sogno quando sono allo studio oggettivo della Natura. Il piacere mi allontana dalla Gran Madre? Non so spiegare niente!


   


  25 marzo 907


   


  Sono al Santo per sentire della Musica-Sacra. Oggi per la prima volta ho lavorato una mezz'ora e con piacere ho constatato un miglioramento. Comincio a frenare di più l'occhio nei particolari a vantaggio dell'insieme. Mi sembra di acquistare una certa serenità nella vita. Or ora ho pensato quale cosa meravigliosa sono e saranno le religioni. La religione mi sembra la espressione più profonda dell'aspirazione e della perplessità umana di fronte all'infinito. E pensare che ho sempre combattuto la religione cattolica.


  Comincia la musica.


   


  27 marzo 907


   


  Sono stato ieri sera ad un concerto e ho capito abbastanza... Continuo a non lavorare e a non esserne molto addolorato... Questa sera assisto ad una conferenza di Venturi su Donatello e sono disattento e faccio il cicisbeo con una dama. Sono sempre molto in basso. Venturi e monotono ma pieno di amore.


   


  28 marzo 1907


   


  Questa sera ho conosciuto il prof. Cosmo dimorante a Torino e che s'occupa di studi Francescani. Ha una testa fratesca molto dolce non so fino a dove arrivi la sua potenza. Abbiamo parlato molto. Gli ho raccontato le mie pene e i miei dubbi eterni. Sembrava comprendermi... Abbiamo parlato molto d'Arte. Mi ha consigliato a concretare... che cosa? Se non ho nulla nel cervello? se non amo nulla e rido di tutto? Di pittura ne parla come un letterato. Non devo avergli fatto cattiva impressione. I miei viaggi attraverso l'Europa l'hanno sbalordito. Ho cercato come sempre di concretare le idee sparse che mi sfiorano quando sono solo ma non ho trovato nulla di nuovo. Analisi, analisi di tutto. Intravedo e devo studiare sempre. Questa è la conclusione.


  Osservo che mi diverto ad esporre con bella forma le sottigliezze della mia analisi.


  Come si ripete da diverso tempo la musica mi tiene occupata la mente come non m'era mai accaduto. Intuisco Beethoven e afferro quasi tutto Wagner. Sogno di dare ai miei quadri la forza suscitatrice della Musica. Accennare con la forma ai voli dell'anima. Quest'idea mi venne la prima volta al Luxembourg a Parigi, agosto 1906. Mi ero proposto poiché stavo per partire per la Russia di fare appena arrivato a Tzaritzin un quadro intitolato: Visioni del Volga. Non ho mai fatto nulla. Dovevano esservi cammelli, mugik, Volga e altre cose. Certo Balla è seriamente intaccato ma sono lontano dal liberarmene interamente. Ieri mattina è partita Mamma e io sono solo e bouleverse.


   


  30 marzo 1907 Lidia Borelli


   


  Ancora non lavoro!* Ho veduto ieri una giovane attrice tanto elegante, Lidia Borelli da farmi credere che se potessi studiare su quella donna potrei forse trovare quello che cerco. Quella o anche un'altra purché abbia in sé tutta quella musicalità di movimenti che io trovo nelle donne eleganti del XX secolo. Mi sento attratto molto verso le forme di vita elegante. Tutto è per me elegante quando trovo quell'armonia di linea che mi fa sognare come con le note musicali. Ieri ho veduto un vinaio in una posa che mi rammentava il Perseo e non aveva nulla da invidiare ad una statua greca. Sembrerebbe un'eresia estetica a un pauroso del presente, ma affermo assolutamente che le pieghe dei calzoni, della giacca, del gilet valevano in musica una anatomia greca.


   


  *Ho veduto volare un piccione, e come sempre mi è venuta l'idea che nell'arte moderna si sia obliata la poesia che io chiamerei dell'attimo. Pochi quadri moderni che esprimano modernamente (nel senso più assoluto) il cadere d'una foglia, il volo d'un uccello, l'intimità di un piccolo angolo vivente, l'armonia di una nuvoletta sul profilo delle cose ecc. e tutte quelle sfumature particolari del grande insieme universale che commuove nei quadri passati. Mi sembra che si creda che tutto questo nuoccia alla abilità e alla impronta d'abilità che si vuole ostentare nei quadri. Aveva ragione Segantini di dire di ritornare all'umile margherita del prato lasciando le arie di abili artistoni.


  Se si vuol trovare oggi qualche amore nelle cose bisogna cercarlo oltre che in qualche pittore di quadri, in qualche decoratore od ornatista. E quel che mi sembra più sbagliato e che l'idea decorativa vada disgiunta dal quadro, ed e più mostruoso ancora che l'una sia inferiore all'altro.


  Mi ricordo un quadro del Luini e in molti altri di cui non ricordo l'autore dove sul muro si arrampicano delle lucertole. Questo particolare mi sembra accennare ad un mondo di poesia tanto grande come qualunque forza di pennellata che abbracci una figura dall'alto al basso o come si vuole.


  Ho letto un articolo illustrato sul Ghiberti e gli ornati ad una delle sue porte famose. Ebbene gli schizzi riproducenti gli ornati di frutta e uccelli mi hanno fatto ritornare con violenza su l'idea che i miei quadri devono avere nel mio tempo quella religiosa osservazione di particolari, quella meravigliosa unione di vero e d'ideale, quella serena glorificazione che da un insieme grandioso e dolce deve penetrare sino alla tenue intimità del particolare più umile.


   


  5 aprile 1907


   


  Sto per partire per Venezia. Padova non mi attrae. Come città di provincia mi spaventa restarvi con la lotta economica. In mezzo a tutti questi piccoli proprietari l'essere povero e un delitto più che altrove. Inoltre l'ambiente fa sì che non si ammira uno che può diventare.


  Lavoro mi sembra di progredire in abilità ma sono sempre allo stesso punto con la costruzione del quadro. Speriamo.


  L'8 febbraio (stile russo) alla mia amica Augusta Petrovna è nato un bambino. Felicità a tutti e due. Sembra che Amelia si sia fidanzata. Se fosse finalmente quello che la può far contenta, se non felice. Mamma deve essere fuori di sé dalla gioia. Felicità anche a loro! A me non resta che la constatazione della mia nullità e della mia miseria.


  "Signore lasciate ch'io guardi il mio cuore e il mio corpo senza disgusto!" Baudelaire.


   


  8 aprile 907


   


  ... E poi qual terribil vita quella di chi ama questa immane statua bronzea, come fredda all'amplesso!, su dirupato monte! E una strada infinita, di cui ogni passo e un dubbio. Credete che egli avesse la certezza e la sicurezza? Il Poeta la cercava ogni giorno, senza forse trovarla mai! Il creatore non è pago, voi sapete se non di dire che buono e quel ch'ei fece. E lo diceva egli mai a sé questo creatore? Egli ne interrogava ansiosamente e pudicamente gli altri. Tutti abbiamo veduto anche dopo che egli aveva detta alcuna delle sue pur mirabili creazioni, lui sospeso aspettare l'approvazione, e quando trovava - e trovava spesso, credete - non che la approvazione, l'applauso, il grido, il delirio, esser felice il divino fanciullo per un quarto d'ora; e poi ridubitare e riaccigliarsi e rinfoschirsi. Commemorazione in Pietrasanta di G. Carducci-Pascoli.


   


  20 aprile 907


   


  Sono a Venezia da dodici giorni. Sono abbastanza forte. Vivo regolarmente e lavoro. Alla sera vado alla Biblioteca Querini Stampalia e leggo. Ora ho un libro di Ruskin: Venezia.


  E quale lo immaginavo, ma troppo volto al passato.


   


  26 aprile 907


   


  Sogno veneziano.


   


  28 aprile 907


   


  Ricetta per acquaforte fornitami dal sig. Zezzof di Venezia. Torchio - lastre e bulini - una punta secca - Lampada a spirito - Candele a rotolo - Trementina - Acido nitrico puro - Bacinella per il bagno - Punte per disegnare - Un brunitore - Una bottiglia da un litro per l'acido nitrico adoperato allungato con l'acqua - Una morsa a mano.


  Vernice di Bozze: Cera vergine pura 1 oncia e mezza - Mastice in lacrime 1 oncia - Asfalto 1/2 oncia - Polverizzati separati - Fare fondere separata la cera a fuoco lento - Versare prima il mastice in polvere e poi asfalto, sempre mescolando. Gettare tutto nell'acqua fredda e farne diversi slunghi che poi avvolti su tela si copre la lastra.


  Piccola Vernice: Essenza di trementina 8 once asfalto 1 1/2 e cera vergine 1 oncia - Dopo la fusione (anche a freddo) aggiungere 1 oncia di essenza e poi filtrare (carta da filtro e imbuto di vetro).


  Per la stampa o colori ad olio nero da stampa.


  Sgrassare molto bene la lastra tampone di seta per spianare la vernice sulla lastra.


  Nell'acido nitrico un po' di limatura di rame.


  Salone centrale decorazione pittorica di Aristide Sartorio.


  La sala Internazionale che presenta i quadri della pittura del Sogno è forse la più interessante della Mostra.


  Qui le decorazioni hanno un'ideale rispondenza con le opere. E le opere (tra le quali potrebbero figurare altre sparse per altre sale) hanno tutte una nobilissima impronta di aspirazione a voler significare una bellezza ideale e respingere tutto ciò che fa del quadro e della statua una semplice abilita di pennello e di scalpello.


  Questa sala è l'esponente dell'esposizione e la dimostrazione positiva delle tendenze estetiche d'oggi - Siamo sulla via della grande Arte.


  Il tempo del quadretto di genere, del verismo volgare è passato e il simbolismo oscuro tramonta dinnanzi al sorgere della grande Arte. La Esposizione di oggi è una dimostrazione incoraggiante per noi giovani che cominciamo.


  In mezzo alla (...)


   


  Venezia, 7 maggio 1907


   


  "… E solo a quello arriva la mano che obbedisce all'intelletto". Michelangelo B.


  "... non abbiamo ancora né fatti né certezze né opere concrete: ma soltanto disposizioni di anime ed azioni in via di esecuzione. Ora la pittura non ha il compito di dipingere idee, di rivelare il moto degli animi: non è un'arte dinamica, ma statica, ciò che è in atto le sfugge può rappresentare il gesto ma deve averlo visto eseguito essa ha bisogno del fatto compiùto, del disegno sicuro e stabile, dell'eroe già dichiarato". Morasso Imp. A. Il principio fondamentale indiscusso di queste dottrine (inglesi) stabilisce che l'Arte comincia dove finisce la realtà, che l'arte è la creatrice di finzioni eterne assolute eppero all'infuori della verità, della varia e mutevole vicenda delle apparenze reali.


   


  Venezia, 13 maggio


   


  ... Un'infantilità gaia era il carattere di Balzac anche all'aspetto: la sera, quando egli deponeva la penna per ciarlare con gli amici, (...) un'anima in vacanza.


  ... Quante virtù aspre e difficili non si celavano sotto quell'apparenza di giovialità.


   


  14 maggio 907


   


  "Sorpassa te stesso ne' tuoi rapporti col prossimo: un diritto che tu puoi prendere con la forza non devi lasciartelo concedere."


  Il "Quello che tu fai nessuno può farlo nuovamente a te. Chi non sa comandare a se stesso deve obbedire. E più di uno sa comandare a se stesso ma è ancor ben lontano dal saper obbedire a se stesso". Così parlo Zarathustra


   


  18


   


  "Non si compie veramente il proprio dovere nella vita interiore che tenendosi sempre al culmine dell'anima, della verità propria". Maeterlinck


  Salone Centrale A. Sartorio


  4 pareti e pannelli laterali


  Sala Romana A. De Karolis


  Quadro decorativo e velario


   


  C. Innocenti tre quadri vaporosità femminile superficiale.


  8 Mancini cinque con rit. del padre. Lisa orribile.


  Sala piemontese


  Olivari - Maggi mancanza di toni e di linea - Nessuna nuova visione in tutti - Grosso 4 piccoli e tre grandi - Borghese superficiale misero come tecnica e come visione.


  Delleani - Impressioni - Vecchie per quanto fatte con amore.


  Olivero M. - paesaggio alpino troppo bleu monotono con amore stentato.


  Fornara Carlo troppo Segantini - Mancanza di toni.


  Reviglione - Egloga autunnale.


  Alloati G. B. - Decorazioni plastiche.


  Sala del Mezzogiorno


  Nullità completa - Banale scialba slavata sentimentale.


  Dall'Oca Bianca - due quadri - Blaas - P. d'ostriche.


  Casciaro di Napoli commercio - G. Marussig sentimentale con due quadretti.


  Sala Veneta con Laurenti romantico quasi tutto - Fragiacomo solito ed eterno sentimentalismo veneziano.


  Sala veneta


  Milesi Carducci orribile.


  I Ciardi vecchi vecchi e vecchi.


  Nono senile - Favai due buoni e Zanetti lilla buoni tecniche senza vie.


  Casorati ritratto


  Martina ritratto.


  Sala Emiliana


  Decorazioni da casa di vino - Graziosi 4 quadri macchiati ma superficiali e trasandati.


  Costetti ritratto ripetersi di gamme d'autore.


  Giusti ritratto d'uomo il migliore e uno dei più seri.


  Sala lombarda


  Valeri...


  Tra le acqueforti quasi nulla.


  Morbelli poveraccio senile.


  Mentessi orribile senile.


  Carozzi tecnica scura ma qualche sentimento.


  Carcano senile.


  E. Longoni molto amore ma poco evidenza.


  Sala toscana


  Fattori senile - Nomellini si ripete e di fronte al vero riesce uniforme per mancanza di analisi e di sintesi.
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